
ISTITUTO PIEMONTESE 
          PER LA STORIA DELLA RESISTENZA 

                         E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

                                                     GIORGIO AGOSTI 

1 

 

 
Proposte di attività formativo didattiche 2016-2017  
 

Un’idea di scuola per una società in trasformazione. 

Il contributo di Cittadinanza e Costituzione. 

A cura di ISTORETO in collaborazione con CE.SE.DI. e Ufficio Scolastico regionale del 

Piemonte 

 

L’apertura delle attività dedicate all’insegnamento Cittadinanza e Costituzione è in calendario 

per Mercoledì 5 ottobre 2016 a Torino, ore 15.00, presso la Sala Conferenze del Museo 

Diffuso, con l’intervento del Professor Bruno Losito, Università di Roma 3, che illustrerà il 

ruolo di Cittadinanza e Costituzione all’interno dei compiti e degli adempimenti che 

attendono la scuola nell’anno scolastico 2016/17 (dal RAV al Piano di miglioramento, dal 

PTOF al Bilancio sociale); nell’occasione fornirà alcune anticipazioni sul rapporto IEA / 

ICCS 2016 sull’insegnamento dell’educazione alla cittadinanza in vari paesi. Il programma 

completo dell’incontro è stato inoltrato alle scuole.  

Tra ottobre e novembre seguiranno altri due incontri dedicati a: 

- Progettare per competenze oggi 

- Sviluppare le competenze attraverso metodologie di didattica attiva / documentarne e 

valutarne il percorso di costruzione. 

Tali incontri costituiranno il retroterra per le attività dei gruppi di lavoro on line  aperti agli 

insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado. I loro titoli: 

- Didattiche partecipative e documentazione 

- Cultura digitale, competenze digitali, cittadinanza 

L’avvio dei gruppi è in programma per fine novembre. A sostenere e collegare l’intero 

“cantiere” le pagine del sito dedicato http://cittadinanza.istruzionepiemonte.it/  

Ulteriori notizie relative a convegni e seminari tenuti negli scorsi anni e ai materiali prodotti 

sono disponibili all’indirizzo http://www.istoreto.it/didattica/cittadinanza-e-costituzione/  

 

Iscrizioni e informazioni 

Riccardo MARCHIS 

tel. 011.4380090 

e-mail: didattica@istoreto.it 

 

 

Corso di formazione e co-progettazione didattica. La palestra della storia pubblica: 

Wikipedia. Regole, linguaggi e partecipazione 
 A cura di ISTORETO, partner del Polo del ‘900; in collaborazione con Ufficio Scolastico 

Regionale del Piemonte, Unione Culturale e CE.SE.DI - Città metropolitana di Torino 

 

La proposta nasce dall’esperienza maturata dall’Istoreto nell’ambito della didattica della 

storia e in ambiente digitale: negli anni precedenti sono state realizzate tre edizioni del corso 

Le TIC nella didattica attiva e nella ricerca storica, volte a cogliere le opportunità per una 

didattica digitale attiva tale da coniugare ricerca, collaborazione docenti-allievi e 

coinvolgimento motivazionale. La nuova edizione, all’interno dell’offerta didattica del Polo 

del Novecento, propone un corso di formazione per docenti di scuola media di primo e 

http://cittadinanza.istruzionepiemonte.it/
http://www.istoreto.it/didattica/cittadinanza-e-costituzione/
mailto:didattica@istoreto.it
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secondo grado sull’uso critico e attivo di Wikipedia “l’enciclopedia online, collaborativa e 

culturalmente libera” di larghissima fruizione. 

Il corso si prefigge di coinvolgere insegnanti e classi per sensibilizzare gli utenti a un uso 

critico e attivo della rete, sviluppando competenze di lettura, decodifica e progettazione di 

voci di storia contemporanea scientificamente valide e familiarizzando con ambienti di 

condivisione (ambienti wiki, classe rovesciata) o strumenti di pubblicazione e diffusione (App 

per lo storytelling digitale). 

Il corso è articolato in due fasi distinte: la prima, rivolta a docenti, prevede incontri di 

formazione sui temi dell’uso pubblico della storia e sugli aspetti tecnici di Wikipedia. 

La seconda fase prevede per le classi la possibilità di scrivere e seguire con un tutoraggio 

esperto voci dell’enciclopedia legate a contenuti di pertinenza della ricerca dell’Istoreto 

(lapidi del partigianato, pietre d’inciampo, stragi nazifasciste).  

L’intero percorso, rivolto a docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado, è gratuito 

con  iscrizione obbligatoria fino a un massimo di sessanta persone. 

 

Contatti e informazioni 

Flavio FEBBRARO 

Enrico MANERA 

tel. 011.4380090 

e-mail: redazione@istoreto.it 

enrico.manera@istoreto.it 

 

Scuola di alta formazione 2016-2017. L’uso politico della violenza: gli anni Settanta in 

Europa 

A cura di ISTORETO, con il sostegno del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio 

Regionale del Piemonte e in collaborazione con Archivio Flamigni, Ismel-Fondazione Vera 

Nocentini, Archivio nazionale cinematografico della Resistenza, Ufficio Scolastico Regionale 

del Piemonte e CE.SE.DI – Città metropolitana di Torino 

La seconda edizione della Scuola di alta formazione diretta da Giovanni De Luna e Gianni 

Oliva, rivolta a docenti della scuola di I e II grado, operatori culturali, bibliotecari, studenti 

universitari, cultori della materia, si terrà al Polo del ’900 di Torino. La nuova edizione 

intende comparare in chiave europea i casi dell’Italia, della Francia e della Germania e 

dedicare una specifica riflessione al contesto italiano.  

La scuola prevede un seminario, il 19 dicembre 2016, con relazioni quadro e laboratori per i 

docenti, incentrati sull’uso didattico delle biografie, degli archivi e dei luoghi di memoria. 

In una seconda fase i docenti potranno lavorare con le proprie classi sui temi oggetto di 

riflessione con l’ausilio di tutor e di fonti storiografiche, documentarie, visive afferenti ai 

diversi Istituti coinvolti. 

La partecipazione è gratuita con  iscrizione obbligatoria fino a un massimo di sessanta 

persone. 

 

Contatti e informazioni 

Enrico MANERA 

Tel. 011.4380090 

e-mail: enrico.manera@istoreto.it 

mailto:enrico.manera@istoreto.it
mailto:enrico.manera@istoreto.it
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 Gli archivi storici delle scuole: risorsa didattica e bene culturale 

A cura di ISTORETO in collaborazione con CE.SE.DI. - Città metropolitana di Torino, la 

Rete degli Archivi della Scuola, la Soprintendenza agli Archivi per il Piemonte e la Valle 

d’Aosta e l’Ufficio Scolastico regionale del Piemonte 

 

Gli archivi scolastici in occasione di due anniversari: il Centenario della Prima guerra 

mondiale e il Settantesimo di Resistenza - Repubblica – Costituzione. Prosegue l’attività del 

Gruppo di lavoro della Rete, aperto a tutte le scuole interessate, per valorizzare a fini didattici 

le risorse documentarie dei rispettivi archivi storici. Per ciò che attiene, ad esempio, al 

Centenario sarà riservata particolare attenzione alla documentazione riferita all’anno 1917, 

per il suo significato nella guerra, e si incentiverà l’incrocio tra le fonti della scuola e altri 

archivi, come le carte familiari, sollecitandone l’investigazione. 

Il calendario degli incontri sarà reso disponibile nei prossimi giorni, con l’aggiornamento 

delle novità, che implementeranno le pagine web dedicate a questo canale tematico.  

Cfr. http://www.istoreto.it/archivi_scolastici/index.html  

 

Prosegue inoltre l’attività di consulenza per il riordino e la valorizzazione degli archivi: sono 

disponibili esperti messi a disposizione dalla Rete per individuare le vie di intervento 

possibili, già percorse da diverse scuole. In proposito è disponibile a stampa e on line un 

compendio di informazioni per la salvaguardia degli archivi scolastici intitolato Poveri ma 

belli. Gli archivi delle scuole: un vademecum. La versione su carta è edita dal Cesedi (Torino 

2014), la versione digitale si trova all’indirizzo 

http://www.istoreto.it/didattica/Poveri_ma_belli_Vademecum.pdf  

 

Didattiche documentalistiche: il Gruppo di lavoro è a disposizione per la realizzazione di 

didattiche documentali, volte a diffondere procedure condivise nel campo delle fonti 

d’informazione (sull’importanza di tali pratiche si veda in proposito DM 139/2007, 

Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo d’istruzione, All. 2,  Le 

8 competenze chiave di cittadinanza): http://issuu.com/istoreto/docs/poveri_ma_belli  

 

Contatti e informazioni 

Flavio FEBBRARO 

Riccardo MARCHIS 

tel. 011.4380090 

e-mail: redazione@istoreto.it 

didattica@istoreto.it  

 

 

Iniziative legate al Giorno della Memoria 

Via da scuola. La discriminazione e la persecuzione razziale dell’infanzia nell’Italia 

fascista 

Nell’ambito dell’attività didattica del Polo del Novecento, ISTORETO in collaborazione con 

Museo diffuso, Istituto Salvemini, Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte e CE.SE.DI - 

Città metropolitana di Torino propone un progetto per insegnanti e allievi della scuola 

primaria (classi conclusive). 

http://www.istoreto.it/archivi_scolastici/index.html
http://www.istoreto.it/didattica/Poveri_ma_belli_Vademecum.pdf
http://issuu.com/istoreto/docs/poveri_ma_belli
mailto:redazione@istoreto.it
mailto:didattica@istoreto.it
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Sulla base di esperienze pregresse di ricerca e di didattica relative alla storia della guerra, dei 

diritti e della deportazione, il percorso affronta con particolare sensibilità pedagogica la storia 

dell’esclusione e della violazione dei diritti, in particolare dei più piccoli, durante gli anni del 

regime fascista per individuare percorsi attuali di inclusione e rispetto dei diritti rivolti ai 

giovanissimi studenti. 

Il progetto, con il coordinamento scientifico del prof. Bruno Maida (Università di Torino) e il 

coinvolgimento di studiosi afferenti agli istituti coinvolti è articolato in tre momenti di 

formazione, nei mesi tra ottobre e dicembre: un seminario per i docenti e due laboratori per le 

classi, incentrati su storie, luoghi, documenti legati in particolare al territorio piemontese.  

È previsto un incontro conclusivo, con le classi, nel mese di gennaio, in occasione del Giorno 

della Memoria. 

 

Contatti e informazioni 

Enrico MANERA 

Tel. 011.4380090 

e-mail: enrico.manera@istoreto.it  

 

 

 

Iniziative sull’esodo istriano e sul Giorno del Ricordo 

L’esodo istriano: ricerca e comunicazione 

A 70 anni dall’esodo da Pola. Seminario di riflessione ad uso della scuola. 

Testimonianze, letture, filmati sull’esodo. [data in via di definizione] 

ISTORETO in collaborazione con ANCR, ANVGD, Fondazione Vera Nocentini, CE.SE.DI - 

Città metropolitana di Torino, Consiglio Regionale del Piemonte - Comitato Resistenza 

Costituzione, Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte 

 

Una tappa cruciale della prima fase dell'esodo è costituita dalle vicende di Pola, città occupata 

dalle truppe anglo-americane, dove la presenza della componente italiana è maggioritaria sul 

totale complessivo della popolazione cittadina. Un'omogeneità che lascia sperare gli italiani, 

alimentando in essi una grande fiducia sulle decisioni che dovranno essere prese al tavolo 

della Conferenza di Pace di Parigi, chiamato a decidere sulla futura assegnazione della città. 

Si tratta però di speranze fragili, destinate a svanire non appena verrà prospettata la cessione 

alla Jugoslavia della città, il cui destino appare dunque irrimediabilmente segnato. Una 

decisione accolta come un trauma collettivo dall'intera popolazione italiana che pervasa da 

incredulità, rabbia e sgomento, si prepara ad abbandonare in massa la città.  

L'esodo dei polesani, che a partire dal rigido inverno del 1947 va avanti con ritmi incessanti, 

si conclude pochi giorni prima della ratifica del Trattato di Pace, nel febbraio 1947. 

Complessivamente lasciano la città 28.137 dei complessivi 32.000 abitanti. Un segnale forte, 

dal forte valore simbolico, che anticipa le decisioni che saranno assunte tra il 1947 e il 1956 

dal gran parte della comunità italiana dei territori giuliano dalmati. 

Al seguente indirizzo sono consultabili numerosi materiali e prodotti disponibili per le scuole: 

http://www.istoreto.it/approfondimenti/giorno-del-ricordo/ 

L’Istoreto è disponibile a fornire consulenze e collaborazioni alle Scuole interessate a 

svolgere attività in questo campo  

 

mailto:enrico.manera@istoreto.it


ISTITUTO PIEMONTESE 
          PER LA STORIA DELLA RESISTENZA 

                         E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

                                                     GIORGIO AGOSTI 

5 

 

 

Presentazione di novità editoriali (data e relatori in via di definizione) 

ISTORETO in collaborazione con CE.SE.DI. - Città metropolitana di Torino, Associazione 

Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia (ANVGD) e Ufficio Scolastico regionale del Piemonte 

Diego D'Amelio, Andrea Di Michele, Giorgio Mezzalira (a cura di), La difesa dell'italianità. 

L'Ufficio per le zone di confine a Bolzano, Trento e Trieste (1945-1954). il Mulino, Bologna 

2016  

 

 Paolo Gheda, Federico Robbe, Andreotti e l'Italia di confine. Lotta politica e 

nazionalizzazione delle masse (1947-1954), Guerini e Associati, Milano 2015 . 

 

Contatti e informazioni 

Riccardo MARCHIS 

Enrico MANERA 

tel. 011.4380090 

e-mail: didattica@istoreto.it  

 

Progetto di storia contemporanea. Corso-concorso e viaggio di studio ai luoghi di 

memoria. 

Edizione 2016-2017 

 

Il Consiglio Regionale del Piemonte su proposta del Comitato della Regione Piemonte per 

l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione Repubblicana, 

indice un concorso aperto agli studenti delle scuole medie superiori su temi di storia 

contemporanea. Agli studenti sono fornite tre tracce di ricerca su temi legati alla storia italiana 

ed europea intorno alla seconda guerra mondiale, alla lotta di Liberazione, all’attuazione dei 

valori della Costituzione e ad altri temi di attualità scelti di anno in anno. 

Una commissione di valutazione di storici legati agli Istituti piemontesi della Resistenza 

giudica gli elaborati pervenuti, al fine di individuare i vincitori del concorso che verranno 

premiati con un viaggio di studi a diversi luoghi di memoria. 

 

Formazione e documentazione: dopo una prima giornata formativa per insegnanti (ottobre 

2016) presso il Consiglio Regionale del Piemonte, docenti e studenti potranno avvalersi degli 

incontri di formazione  organizzati dagli Istituti storici della Resistenza del Piemonte, presso i 

quali è possibile rivolgersi per la consultazione bibliografica e documentaria. I moduli 

formativi inizieranno nell’autunno 2016 (date in definizione) secondo i calendari stabiliti 

dagli stessi Istituti. Un’ampia selezione di testi e materiali inerenti i temi proposti è 

disponibile in consultazione ed in prestito presso il Centro di Documentazione del CE.SE.DI, 

che svolge inoltre la funzione di conservazione degli elaborati per la Provincia di Torino. 

Per i dettagli si rimanda allo specifico bando. 

 

Contatti e informazioni 

Enrico MANERA 

Tel. 011.4380090 

e-mail: enrico.manera@istoreto.it  

 

mailto:didattica@istoreto.it
mailto:enrico.manera@istoreto.it
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La Valutazione formativa nel laboratorio di storia  
ISTORETO in collaborazione con CE.SE.DI. - Città metropolitana di Torino 

Presentazione del nuovo quaderno di Storia facendo.  

Nel corso del mese di novembre (data in via di definizione) si terrà l’incontro di presentazione 

del secondo volume di Storia facendo, spunti operativi per un percorso di storia, dedicato alla 

classe seconda elementare (ma non solo ad essa), corredato di strumenti e esempi di didattiche 

partecipative, ispirate ai criteri della valutazione per la formazione. 

Diversi sono, infatti, gli approcci didattici ispirati al costruttivismo, che concorrono a 

realizzare una didattica per competenze, attenta sia ai processi attivati, sia ai risultati ottenuti. 

Nelle pagine del quaderno si alternano esempi di didattiche laboratoriali, fondate sulla 

didattica della discussione, ed altri strumenti e ambienti partecipativi. 

In occasione dell’incontro di discussione il volume sarà distribuito e messo a disposizione 

delle scuole interessate a metterne alla prova gli orientamenti.  

Il primo volume è disponibile nella versione a stampa ed è consultabile e scaricabile alla 

pagina http://www.istoreto.it/storia_facendo/index.htm  

All’indirizzo http://www.istoreto.it/didattica/ attraverso la funzione “Cerca”  “Valutazione 

formativa” sono disponibili numerosi materiali riguardanti le ricerche-azione condotte negli 

anni scorsi dalle insegnanti partecipanti al seminario nell’ottica della valutazione per la 

formazione. La composizione attuale del Gruppo di lavoro, aperto a tutti i docenti interessati, 

vede la presenza d’insegnanti delle scuole: IC Muratori, S. E. di Pavone Canavese, I. C. Cena, 

I. C. Turoldo, IsdA Passoni, SMS Viotti, IIS Spinelli. 

 

Contatti e informazioni 

Riccardo MARCHIS 

Enrico MANERA 

tel. 011.4380090 

e-mail: didattica@istoreto.it  

enrico.manera@istoreto.it  

 

http://www.istoreto.it/storia_facendo/index.htm
http://www.istoreto.it/didattica/
mailto:didattica@istoreto.it
mailto:enrico.manera@istoreto.it

